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I
NTERVENTO FABULAZIONE “Il mostro che amava le storie”  
PRESENTAZIONE: La classe è seduta in cerchio e viene letto insieme ai bambini il libro “Il mostro che amava le storie”  Sabine De Greef  Babalibri
FASE INIZIALE   "Mostro Osvaldo comanda colore"

Organizzare il gioco popolare chiamato “strega comanda color” con Il Mostro Osvaldo nei panni della strega che comanda il colore  che i bambini devono toccare al più presto per non essere presi dal mostro. Chi viene preso dal mostro (inseguito e toccato) prima di toccare il colore chiamato, ricoprirà il ruolo di mostro.

Obiettivi: sviluppo degli schemi motori correre.

Collaborazione tra compagni nella fase di organizzazione del gioco.

Condizionamento fisico (riscaldamento).

FASE CENTRALE “I MOSTRI NON MI FANNO PAURA”  
Organizzare un lavoro a stazioni.

1)IL MOSTRO TONTO: i mostri corrono all’interno di un grande cerchio disegnato a terra (es.: centro campo pallacanestro)e Valentino (un bambino a turno) li colpisce con una palla di gomma piuma

2)IL MOSTRO PAUROSO: i mostri fanno un percorso di equilibrio(appoggi, mattoni, scala curva trave) mentre i compagni lo disturbano emettendo gridi e urla paurose;

3)IL MOSTROGOLOSONE: lanciare palloni di peso e dimensione diverse dentro un cesto del pane o uno scatolone di cartone posto a terra;

4)IL MOSTRO DEL SOLLETICO: un materassone posto inclinato il mostro rotola mentre un compagno gli fa il solletico con una piuma di pavone o un telo leggero sventolato sopra;

5) IL MOSRO BRUTTO: a coppie uno è il mostro e il compagno è lo specchio: gioco dello specchio. Il compagno deve imitare movimenti e posizioni assunte dal  il mostro.
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Obiettivi : sviluppo delle capacità coordinative generale e della destrezza attraverso la combinazione di più schemi motori. Ampliamento degli schemi motori del correre, lanciare, saltare, equilibrarsi, rotolare Capacità di controllo dei movimenti. Dialogo tonico tra contrazione (tirare, spingere  ecc.) e decontrazione ( scivolate).

Capacità di collaborare con i compagni condividendo il gioco.
FASE FINALE “RACCONTIAMOCI”

I bambini in cerchio verbalizzano i giochi fatti. 

MATERIALE Oltre al normale materiale da palestra: telo leggero.
 








